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Premessa

Ho deciso di affrontare questo tema per indagare se l’età incide sul rapporto disabile/gruppo-classe. Seguo Daniele, un bambino autistico inserito nella classe 5^ elementare della scuola “XXV Aprile” di Chiavazza (BI), in qualità di Educatrice (liv. D1) alla comunicazione e all’autonomia. I suoi compagni si sono dimostrati sempre molto disponibili e pronti a difenderlo e ad aiutarlo nelle situazioni di difficoltà.
Questa sensibilità accomuna tutte le fasce d’età o è propria dei bambini più piccoli?


Tema di ricerca

Età e approccio verso un compagno disabile.

Problema di ricerca

Vi è relazione tra età e atteggiamento sensibile verso un compagno disabile nel contesto scolastico?

Obiettivo di ricerca

Stabilire se l’età incide sul rapporto disabile/gruppo-classe nei bambini di età compresa tra i 9 e i 10 anni e tra ragazzi di 13/14 anni.
Mappa concettuale




[image: Macintosh HD:Users:utente:Downloads:mappa.png]



Quadro teorico

Ho deciso di strutturare la ricerca in maniera tale che venga preso in esame il punto di vista degli allievi di 9/10 anni (5^ elementare) e dei ragazzi di 13/14 anni (3^ media). 
Si è rivelato molto utile il poter raccogliere l’opinione di alcuni insegnanti che vivono quotidianamente la realtà scolastica in presenza di un alunno diversamente abile. 
Avere un compagno disabile può rappresentare un grande punto di partenza per l’arricchimento del bagaglio personale, in primis per il bambino disabile, ma anche per il restante gruppo classe. Per far si che questo avvenga, è necessario però che gli insegnanti siano dotati di grande sensibilità, al punto da riuscire a trasmetterla ai propri allievi, in modo da ridurre il più possibile il distacco tra il bambino disabile e i compagni.
È vero anche che doversi rapportare in classe ad un compagno disabile può far emergere le singolari insicurezze.
L’handicap, sia esso fisico o mentale, può essere vissuto in maniera molto differente: alcuni possono, più o meno irrazionalmente, viverlo come una minaccia al proprio bisogno di sentirsi al centro dell’attenzione, altri possono schernire in modo da cercare di esorcizzare il disagio e l’incertezza, altri sono naturalmente predisposti all’aiuto e altri sono dediti quasi in maniera oppressiva.
La presenza di un supporto educativo da parte degli insegnanti, i quali si trovano spesso a dover affrontare il difficile compito di mediare le relazioni tra il bambino disabile ed i suoi compagni, si rivela di fondamentale importanza per quanto riguarda la costruzione di rapporti significativi per entrambi, per facilitare la percezione circa la diversità del loro pari, affinché questa possa essere compresa ed elaborata e non rappresentare più un ostacolo alla relazione con lui.
La collaborazione fra genitori e insegnanti, sostenuta da un lavoro di rete in cui si aggiungono figure esperte come neuropsichiatri, psicoterapeuti ed educatori, si rende necessaria per l’integrazione dell’alunno disabile: per i ragazzi, essere gradualmente educati a rapportarsi alla diversità dell’altro, si rivelerà utile in futuro per riconoscere e tollerare anche la diversità in se stessi.
La partecipazione e il coinvolgimento affettivo dei suoi compagni di classe è uno dei principali moventi che portano al raggiungimento degli obiettivi posti verso una evoluzione positiva delle sue difficoltà e quindi di crescita.[footnoteRef:1] [1:  Pani R., Biolcati R., Sagliaschi S., Psicologia clinica e psicopatologia per l'educazione e la formazione, Il Mulino, Bologna, 2009
] 












Ipotesi di ricerca

Vi è relazione tra età e approccio alla disabilità. 



Definizione operativa

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	ETÁ (FATTORE INDIPENDENTE)
	Direttamente rilevabile
	Quanti anni hai?


	
	Direttamente rilevabile
	Che classe frequenti?


	APPROCCIO/RELAZIONE VERSO IL COMPAGNO DISABILE (FATTORE DIPENDENTE)
	Esperienza pregressa con un compagno disabile
	È la prima volta che hai un compagno disabile in classe? 

	
	Quantità di tempo trascorso in classe
	Il tuo compagno disabile trascorre tutte le ore in classe?

	
	Percezione dell’altro
	Perché il tuo compagno ha l’insegnante di sostegno?

	
	Predisposizione ad aiutare il compagno
	Ti capita di aiutare il tuo compagno disabile?


	
	Predisposizione a relazionarsi con il compagno
	Ti fa piacere chiacchierare/relazionarti con il tuo compagno disabile?

	
	Partecipazione occasionale alla relazione con il compagno

	Trascorri del tempo con lui durante l’intervallo o in altri momenti della vita scolastica?


	
	Atteggiamento ostile 
	Ti è mai capitato di prendere in giro il tuo compagno?


	
	Atteggiamento protettivo 
	Ti è mai capitato di difendere il tuo compagno disabile?


	
	Atteggiamento indifferente/evitante
	Ti è mai capitato di evitare il tuo compagno disabile?


	
	Livello di integrazione
	Pensi che il tuo compagno sia ben inserito nel gruppo classe?


	
	Qualità rapporto/legame
	Siete amici o solo semplici compagni di classe?

Vorresti averlo in classe con te anche in futuro?




FATTORE INDIPENDENTE --> Variabile che non dipende da altre presenti nelle ipotesi.
FATTORE DIPENDENTE --> Variabile le cui variazioni dipendono dalla variabile indipendente.



Campione di popolazione

La tecnica di campionamento che ho deciso di utilizzare è di tipo non probabilistico, in quanto sarebbe impossibile intervistare tutti i ragazzi di 9/10 anni e tutti i ragazzi di 13/14 anni. 
Il campionamento è utile al fine di estrarre un certo numero di casi, in modo da ottenere un insieme più piccolo di soggetti che riproduce le tendenze nella popolazione, partendo di dati ottenuti dal campione stesso.
I soggetti estratti saranno tutti intervistati, fatta eccezione per gli alunni disabili presenti in classe. 
In totale sono stati somministrati 21 questionari agli alunni di 5^ elementare (+ 1 ad una Maestra) e 20 questionari agli alunni di 3^ media (+ 1 ad una Professoressa)
Avendo scelto di analizzare le classi 5^ elementare e 3^ media che presentano numerose differenze tra di loro, la popolazione non è omogenea; ricorro dunque al campionamento a scelta ragionata, nello specifico il campionamento per quote, che consiste nel dividere la popolazione in strati quanto più possibile omogenei al loro interno e il più possibile eterogenei tra di loro.
La rappresentatività sarà statistica e il tipo di estrazione sarà accidentale all’interno di ogni strato.


Scelta della popolazione di riferimento

Gli allievi frequentanti la classe 5^A della scuola elementare “XXV aprile” di Chiavazza (BI) e gli allievi frequentanti la 3^B della scuola media “N. Costa” di Chiavazza (BI).
Ai fini dell’attendibilità della ricerca effettuerò la triangolazione delle fonti che mi consentirà di ottenere risultati inerenti all’obiettivo di ricerca, rilevando dati da fonti differenti. A tal fine prenderò in esame  il parere di un docente per ogni classe intervistata. Se i dati della triangolazione coincidono la ricerca risulterà affidabile.
Non verrà sottoposto alcun questionario al disabile stesso poiché non sembra essere pertinente all’obiettivo di ricerca prefissato.



Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Una delle caratteristiche principali della ricerca-standard è quella di fornire dati ad alta strutturazione, cioè analizzabili statisticamente. Per ottenere questo tipo di dati utilizzerò come strumento il questionario, che permette di raccogliere rapidamente un numero elevato di dati, somministrando una serie di domande a risposta “chiusa” allo scopo di far emergere opinioni, conoscenze, atteggiamenti, intenzioni, ecc… degli intervistati.







	STRATEGIA DI RICERCA
	OBIETTIVO
	OTTICA

	
Standard
	Verificare se vi è  relazione tra l’età e il relativo approccio sensibile alla disabilità.

	
Realista





Contatti soggetti del campione
Essendo Educatrice di Daniele nella classe 5^, chiedo disponibilità alla Maestra Chiara per avere la possibilità di somministrare il questionario agli allievi.
La Maestra, oltre ad aver accolto con entusiasmo la mia richiesta, mi fornisce i contatti telefonici della Professoressa di Italiano della classe 3^ media dell’Istituto N. Costa.
Anche quest’ultima accoglie la mia richiesta. Mi fissa un appuntamento per ricevere qualche informazione in più circa le motivazioni della mia ricerca.
In seguito a quest’incontro, si rende disponibile a concedermi 2 ore per la somministrazione del questionario ai ragazzi.

Questionario (studenti)

Ciao! Sto facendo una ricerca per un esame all’Università? Mi dai una mano? Mi serve sapere che tipo di rapporto hai con il tuo compagno “speciale”.Una sola regola: devi rispondere in totale sincerità! Non devi scrivere il tuo nome da nessuna parte! Il questionario è totalmente anonimo…
grazie e buon lavoro!

SEZIONE A: DATI PERSONALI/ VARIABILI ASCRITTE

A1) Quanti anni hai?

……
A2) Sei maschio o femmina?

1) maschio 	2)femmina

A3) è la prima volta che hai un compagno disabile in classe?

1) sì        		2) no

A4) Il tuo compagno disabile trascorre tutte le ore in classe?

1) sempre        2) spesso          3) qualche volta      


SEZIONE B: COMPORTAMENTI

B1) Ti è mai capitato di prendere in giro il tuo compagno disabile?

1) sempre          2) spesso          3) qualche volta          4) mai 


B2) L’hai mai aiutato?

1) sempre          2) spesso          3) qualche volta          4) mai 

B3) Ti è mai capitato di difenderlo?

1) sempre          2) spesso          3) qualche volta          4) mai 

B4) Ti capita di evitarlo?

1) sempre          2) spesso          3) qualche volta          4) mai 

B5) Se sì perché? (una sola risposta)

1) timore          2) fastidio          3) indifferenza


SEZIONE C: OPINIONI/SCELTE

C1) Ti fa piacere  parlare/giocare con il compagno disabile?

1) sì          2) no

C2) Trascorri del tempo con lui durante l’intervallo o in altri momenti della vita scolastica?

1) sempre          2) spesso          3) qualche volta          4) mai 

C3) Pensi che sia ben inserito nel gruppo classe?

1) molto          2) abbastanza          3) poco          4) per nulla

SEZIONE D: ATTEGGIAMENTI

D1) Perché il tuo compagno ha l’insegnante di sostegno? (una sola risposta)   

1) per problemi fisici          2) per problemi comportamentali        

3) per problemi di apprendimento

D2) Siete amici o solo semplici compagni di classe?
	
1) siamo amici          2) siamo solo compagni di classe


D3) Vorresti averlo in classe con te anche in futuro?

1) sì          2) no           3) indifferente








Questionario per i docenti

Gentile insegnate, sto eseguendo una ricerca per capire se c’è relazione tra l’età dei bambini e degli adolescenti e i loro atteggiamenti più o meno sensibili nei confronti di un compagno disabile. 
Oltre ai dati raccolti dal questionario sottoposto ai ragazzi, ritengo utile poter conoscere la Sua opinione, al fine di poterla confrontare con le risposte dei Suoi allievi. 
Certa di una Sua collaborazione, Le auguro un buon lavoro e Le porgo distinti saluti.
Marta

1) In che classe insegna?

……………………………………………………
2) Ha già avuto un allievo disabile in classe?

1) sì       		2)no

3) L’alunno disabile trascorre alcune ore fuori dalla classe?

1) sempre          2) spesso          3) qualche volta     

4) Ritiene sia ben inserito nel gruppo-classe? 

1) molto          2) abbastanza          3) poco          4) per nulla

5) Ha notato atteggiamenti ostili da parte dei compagni verso il loro compagno disabile?

1) sì          2) no

5a) Se sì,quali? (una sola risposta)

1) indifferenza          2) scherno           3) timore         4) altro …………………………



6) Ha notato atteggiamenti positivi?

1) sì          2) no

6a) Se sì, quali? (una sola risposta)

1) predisposizione all’aiuto          2) atteggiamenti di difesa         
3) intrattenimento/relazione d’amicizia

7) Ritiene possano essere nati sinceri rapporti d’amicizia con l’alunno disabile o si tratta solo di frequentazione scolastica?
......................................................................................................................................... 



Piano di raccolta dati
(Vedi allegato foglio excel “MatriceDati”).


Analisi dei dati e interpretazione dei risultati

Utilizzando il programma JsStat realizzato dal professor Roberto Trinchero, analizzo statisticamente i dati raccolti e inseriti nella matrice dei dati, partendo dall’analisi monovariata delle variabili più significative e, proseguendo con lo stesso criterio, procedo con un’analisi bivariata delle variabili.
Le variabili considerate sono una cardinale (età) e una categoriale non ordinata (approccio alla disabilità).

Analisi monovariata: considera solo una variabile per volta, studiando la distribuzione dei dati fra le modalità di quella variabile, rilevando e calcolando i valori caratteristici di tale distribuzione.





CLASSE 5^
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CLASSE 3^ 
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VB1: Ti è mai capitato di prendere in giro il tuo compagno disabile?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^ 
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VB2: l’hai mai aiutato?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^
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VB3: l’hai mai difeso?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^
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VB4: l’hai mai evitato?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^
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VB5: se sì, perchè?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^
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VC1: ti piace giocare/parlare con lui?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^
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VC2: stai con lui durante l’intervallo?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^
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VC3: è ben inserito?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^
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VD1: perché ha il sostegno?

CLASSE 5^

[image: Macintosh HD:Users:utente:Desktop:Schermata 2013-09-17 a 19.45.19.png]






CLASSE 3^
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VD2: siete amici o solo compagni?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^
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VD3: vorresti essere suo compagno in futuro?

CLASSE 5^
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CLASSE 3^
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Analisi bivariata: è utile al fine di far emergere eventuali relazioni tra fattori all’interno del campione.
L'analisi della varianza serve a determinare la presenza di una relazione tra una variabile categoriale (nominale o ordinale) e una variabile cardinale. Essa si basa sul confronto tra le medie dei vari gruppi, stabilendo se tra queste esiste una differenza significativa sulla base della scomposizione della devianza totale della variabile cardinale nel campione, indicata con TSS, in due componenti, una imputabile alla presenza della variabile categoriale, detta BSS e una non imputabile alla presenza di tale variabile detta WSS.
















Triangolazione delle fonti

Procedo con l'analisi dei dati relativi alle variabili rilevate attraverso il questionario compilato dalle 2 insegnanti. 
Alcune variabili sono testuali, ma essendo numericamente inferiori rispetto a quelle ottenute con i questionari compilati dagli studenti, applicherò  l'analisi qualitativa delle variabili per verificare l'attendibilità della ricerca stessa.

In che classe insegna?
5^ elementare

Ritiene sia ben inserito nel gruppo-classe?
Si

Ha notato atteggiamenti ostili da parte dei compagni verso il loro compagno disabile?
Molto raramente

Di che tipo?
Alcune volte mi sono sembrati infastiditi dalla presenza di D.

Ha notato atteggiamenti positivi?
Sì

Se sì, quali?
Predisposizione all’aiuto
Ritiene possano essere nati sinceri rapporti di amicizia con l'alunno disabile o si tratta solo di frequentazione scolastica?
Si tratta anche di sinceri rapporti d’amicizia, anche se è meglio non generalizzare. 






















In che classe insegna?
3^ media

Ritiene sia ben inserito nel gruppo-classe?
abbastanza

Ha notato atteggiamenti ostili da parte dei compagni verso il loro compagno disabile?
sì

Di che tipo?
Scherno, scarsa collaborazione ed interessamento

Ha notato atteggiamenti positivi?
sì

Se sì, quali?
Talvolta si sono dimostrati pronti ad aiutarlo

Ritiene possano essere nati sinceri rapporti di amicizia con l'alunno disabile o si tratta solo di frequentazione scolastica?
La grande difficoltà non permette di avere molti rapporti al di là della realtà scolastica



Definizione concettuale

	Frequentazione scolastica
	Abitudine a frequentare luoghi o persone. Nel caso specifico della nostra ricerca ci soffermeremo sulla scuola e sui relativi alunni.

	Sinceri rapporti d'amicizia
	Sentimento di affetto, di simpatia, di solidarietà, di stima tra due o più persone, che si traduce in rapporti di dimestichezza e familiarità.




Confronto dei dati ottenuti

Avendo strutturato il questionario per gli studenti e quello per le insegnanti con lo stesso genere di domande e avendo già analizzato statisticamente parte dei dati ottenuti, ho proceduto con la triangolazione delle fonti (in questo caso delle insegnanti), per ottenere dati coerenti con l’obiettivo di ricerca.
Riporto qui di seguito la comparazione dell'evidenza empirica raccolta.

S: Ti capita di aiutare il compagno disabile? / I: Ha notato atteggiamenti positivi? (Se sì, quali? Predisposizione all'aiuto, atteggiamenti di difesa, intrattenimento con l'alunno disabile)

Classe 5^
Il 48% degli studenti ha risposto “spesso” e la relativa insegnante ha confermato la risposta ottenuta.

Classe 3^
Il 50% degli studenti ha risposto “qualche volta”, invece l'insegnante ha risposto “sì, disponibilità all’aiuto”.




S: Ti è mai capitato di evitarlo? / I: Ha notato atteggiamenti ostili da parte dei compagni verso il loro compagno dosabile? (Se sì, quali? Indifferenza, scherno, timore, altro)

Classe 5^
Il 76% degli studenti ha risposto “no”, e l'insegnante ha confermato.


Classe 3^
Il 50% degli studenti ha risposto “no”, e l'insegnante ha confermato dicendo di aver notato episodi di scherno, scarsa collaborazione ed interessamento
S: Pensi che sia ben inserito nel gruppo-classe? / Ritiene sia ben inserito nel gruppo-classe?

Classe 5^
Il 38% degli studenti ha risposto “molto”, mentre l'insegnante ha risposto che è ben inserito.


Classe 3^
L’85% degli studenti ha risposto “abbastanza”, l'insegnante conferma.

S: Siete amici o solo semplici compagni di classe? / I: Ritiene possano essere nati sinceri rapporti d'amicizia con l'alunno disabile o si tratta solo di frequentazione scolastica?

Classe 5^
Il 81% degli studenti ha risposto “amici”, e l'insegnante conferma.


Classe 3^
Il 45% degli studenti ha risposto “solo compagni di classe”, e l'insegnante conferma dicendo che i grandi problemi comportamentali non permettono di avere grandi rapporti al di là della realtà scolastica.
Considerazioni finali

Rispetto al nostro obiettivo di ricerca i dati emersi dall'analisi della varianza ci pongono di fronte a una condizione di confutazione per cui VI E' RELAZIONE TRA ETA' E APPROCCIO ALLA DISABILITA'. I ragazzi più grandi tendono ad essere più indifferenti al disagio del loro compagno disabile.
Dall'analisi effettuata con la triangolazione delle fonti, invece, appare coerenza in quasi tutte le variabili; la nostra ricerca è dunque dotata di validità interna. 
La realtà scolastica è fatta di relazioni interpersonali che non sempre possono essere quantificabili, soprattutto se riguardano la fase dell'adolescenza, caratterizzata dalla volubilità, che porta a mutare rapidamente animo e idee anche riguardo le questioni affettive e le scelte più importanti. 

Autoriflessione
Ringrazio per la collaborazione le insegnati della scuola elementare “XXV aprile” e della scuola media “N. Costa” di Chiavazza che si sono rese molto disponibili ad aiutarmi a svolgere la mia ricerca e a renderla così utile per l’arricchimento del mio bagaglio personale.
L’argomento che ho scelto di indagare si è confermato molto interessante perché ha molte attinenze con il mio lavoro, ma  l’elaborazione è stata molto faticosa. Sarebbe stato molto più efficace e meno faticoso lavorare in gruppo, ma non frequentando i corsi, ho poche occasioni per conoscere i compagni. 
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Prendere  in giro	qualche volta 33%	mai 67%	0.33	0.67	Prendere in giro	qualche volta 30%	mai 60%	0.3	0.6	aiuto	sempre 19%	spesso 48%	qualche volta 33%	0.19	0.48	0.33	aiuto	spesso 5%	qualche volta 50%	qualche volta 45%	0.05	0.5	1.4	difesa	sempre 24%	spesso 57%	qualche volta 19%	0.24	0.57	0.19	difesa	sempre 10%	spesso 50%	qulche volta 40%	0.1	0.5	0.4	evitare	qualche volta 24%	mai 76%	0.24	0.76	Vendite	qualche volta 50%	mai 50%	0.5	0.5	perché?	 _76%	timore 19%	fastidio 5%	0.76	0.19	0.05	perché?	fastidio 30%	indifferenza 155	_ 55%	0.3	0.15	0.55	giocare	si 100%	1.0	giocare	si 75%	no 25%	0.75	0.25	stai con lui a scuola	sempre 24%	spesso 57%	qualche volta 19%	0.24	0.57	0.19	stai con lui a scuola	spesso 60%	qualche volta 40%	0.6	0.4	è ben inserito?	molto 38%	abbastanza 62%	0.38	0.62	è ben inserito?	molto 15%	abbastanza 85%	0.15	0.85	perché ha il sostegno?	prob. Comportamentali 62%	prob. Apprendimento 38%	0.62	0.38	perché ha il sostegno?	prob. Comprotamentali 55%	prob. Apprendimento 45%	0.55	0.45	amici o solo compagni?	amici 81%	solo compagni 19%	0.81	0.19	amici o solo compagni?	amici 55%	solo compagni 45%	0.55	0.45	vorresti essere suo compagno in futuro?	si 90%	indifferente 10%	0.9	0.1	vorresti essere suo compagno in futuro?	si 65%	no 25%	indifferente 10%	0.65	0.25	0.1	
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image4.png
Variabile V B1

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

3 7 33% |7 33% |m—
|4 14 67% |21 100% |E——

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V B1:

« Moda (categoria con la frequenza pi: alta) = 4
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 4
o Media _ £X = 3.67
=04
g
Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V B1:
« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile il primo quartile) = 1
« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VB1

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

3 6 30% |6 30% |m—
|4 14 70% |20 100% ||E——

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VB1:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 4
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 4

* Media
X

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VB1:

« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile V B2

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 |4 19% |4 19% |[==
2 10 |48% |14 67% | E——
3 7 33% |21 100% |m=—

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V B2:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 2
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 2

o Media £X = 2.14

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V B2:

« Gamma (campo di variazione) = 2
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VB2

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 1 5% 1 5% =
2 10 50% |11 55% |m————
3 9 |45% |20 100% |E—

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VB2:

« Moda (categoria con la frequenza pi: alta) = 2

« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 2

o Media _ £X =2.4

X=il
g

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VB2:

« Gamma (campo di variazione) = 2

« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
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Variabile V B3

ol e eempnce oo [csmeiets|[osseres sempiie
1 |5 2a% 5 |ea% ==
2_12_|57% J17__|Bi% |mm————
3 & J19% J2r_|[t00% ==

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V B3:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 2
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 2

o Media _ £X =1.95
%

@

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V B3:

« Gamma (campo di variazione) = 2
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VB3

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 2 10% |2 10% |[=
2 10 50% |12 60% |m——
3 8 [40% |20 100% |E—

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VB3:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 2
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 2

o Media _ £ =23
5 &

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VB3:

« Gamma (campo di variazione) = 2
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile V B4

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

3 5 24% |5 24% |m===
|4 16 76% |21 100% || E———

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V B4:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 4
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 4

o Media £X =3.76

@

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V B4:

« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VB4

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

3 10 50% |10 50%
|4 10 50% |20 100%

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VB4:

« Moda (categoria con la frequenza pit alta) = 3; 4
« Mediana (punto che divide a mets la distribuzione ordinata) = 3.5
o Media _ £X =3.5
=04
g

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VB4:

« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile V B5S

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale|Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

16 76% |16 76% |E—
1 |4 19% |20 95% |m==
2 1 5% 21 100% |[®

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V B5:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = _
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = _

o Media £X = NaN

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V B5:

« Gamma (campo di variazione) = NaN
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VBS

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

2 6 30% |6 30% |m—
3 3 15% |9 |45% |[=
11 55% |20 100% ||E——

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VB5:

« Moda (categoria con la frequenza pit alta) = _

« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = NaN

o Media _ £X = NaN

=04
g

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VB5:

« Gamma (campo di variazione) = NaN

« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)

s
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Variabile V C1

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 21 100% |21 100% || ——————

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V C1:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 1
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 1

o Media _ £X =1
X

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V C1:

« Gamma (campo di variazione) = 0
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VC1

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 15 75% |15 75% |——
2 5 25% |20 100% ===

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VC1:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 1
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 1

o Media _ £X =1.25
X

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VC1:
« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) 0.43
B
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Variabile V C2

ol e eempnce oo [csmeiets|[osseres sempiie
1 |5 2a% 5 |ea% ==
2_12_|57% J17__|Bi% |mm————
3 & J19% J2r_|[t00% ==

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V C2:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 2
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 2

o Media _ £X =1.95
X

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V C2:

« Gamma (campo di variazione) = 2
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VC2

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

2 12 60% (12 60% |E————
3 8 [40% |20 100% |E—

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VC2:

« Moda (categoria con la frequenza pi: alta) = 2
« Mediana (punto che divide a mets la distribuzione ordinata) = 2
o Media _ £X =2.4
=04
g
Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VC2:
« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile il primo quartile) = 1
« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile V C3

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale|Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata cumuiata | frequenza semplice

1 8 38% |8 38% |m—
2 13 62% |21 100% ||E——

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V C3:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 2
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 2

o Media _ £X = 1.62
X

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V C3:
« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) 0.49
B





image19.png
Variabile VC3

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 3 15% |3 15% |[=
2 17 85% |20 100% || E————

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VC3:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 2
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata)

o Media _ £X = 1.85
X

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VC3:

« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile V D1

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

2 13 62% (13 62% |E———
3 8 38% |21 100% |[E—

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V D1:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 2
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 2

o Media £X =2.38

@

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V D1:

« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VD1

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

2 11 55% |11 55% |m————
3 9 |45% |20 100% |E—

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VD1:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 2
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 2

o Media £X = 2.45

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VD1:

« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile V D2

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 17 81% |17 81Y% |————
2 |4 19% |21 100% ==

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V D2:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 1
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 1

o Media _ £X =1.19
X

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V D2:

« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VD2

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 11 55% |11 55% |m————
2 9 |45% |20 100% |E—

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VD2:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 1
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 1

o Media £X = 1.45

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VD2:

« Gamma (campo di variazione) = 1
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile V D3

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 19 90% |19 90% |E————
3 2 10% |21 100% |=

Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale per la variabile V D3:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 1
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 1

o Media _ £X =1.19
X

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile V D3:

« Gamma (campo di variazione) = 2
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Variabile VD3

[Frequenzal[Percentuale|Frequenzal[Percentuale| Diagramma  barre
[Mod24 |sempiice |semplice ||cumulata lcumuiata | frequenza semplice

1 13 65% |13 65%
2 5 25% |18 90%
3 2 10% |20 100%

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale per la variabile VD3:

« Moda (categoria con la frequenza pil alta) = 1
« Mediana (punto che divide a meta la distribuzione ordinata) = 1

o Media £X = 1.45

Indici di dispersione (variabilita) per la variabile VD3:

« Gamma (campo di variazione) = 2
« Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

« Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato)
s
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Distribuzione difrequenz:
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Campione:

Numero di casi= 21
Indici i tendenza centrale:

Moda = 10
Mediana = 10
Media = 9.57

Indlici di ispersior
Squiliorio = 0 51

Campo di variazione = 1
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